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Nove milioni di veicoli in movimento nel week-end 

Un po' di fresco 
sulle auto in coda 
Nuvole, qualche pioggia, aria un po' più fresca. E nove mi
lioni di auto in movimento. È un fine settimana all'insegna 
dell'incertezza meteorologica e della certezza circa la pe
santezza del traffico su strade e autostrade quello che è 
cominciato ieri all'insegna del «secondo turno» delle par
tenze per le vacanze. Fra i tratti più a rischio, l'intera Auto
sole, la A14 tra Bologna e Pesaro, la Firenze-Mare e tutte le 
autostrade liguri. Per tutti, un solo consiglio: prudenza. 

PIKTROSTR4 

• i ROMA. Secondo turno, • tutti 
pronti a partire. Tutti anche questa 
volta probabilmente in coda - le 
previsioni della Società Autostrade 
parlano di nove milioni di auto in 
movimento tra ieri e domani per la ' 
seconda tronche del cosiddetto 
esodo di luglio - , ma almeno con il • 
conforto dì temperature meno ro
venti di quelle dì una settimana fa, 
quando chi si è messo in viaggio 
per le vacanze o per una gita «mor
di e fuggi» fuori città ha dovuto af
frontare oltre ai consueti ingorghi 
anche l'ormai famosa «onda lunga • 
di calore» che per diversi giorni ha 
soffocato l'Italia e una buona fetta 
d'Europa uccidendo alcune perso
ne e provocando malori a ripetizio
ne. E dando luogo anche a com
portamenti bizzarri, come quello 
del misterioso individuo che - a 
detta di diversi testimoni - appari
rebbe all'improvviso, intento a cor
rere completamente nudo, duran
te la notte sulla corsia d'emergen
za dell'autostrada del Brennero. 
Nudo e inafferrabile, visto che mal

grado le segnalazioni che si sono 
susseguite nelle ultime notti nessu
no è riuscito a trovarne le tracce, 
né tanto meno a identificarlo. Né è 
detto che ci si riesca in futuro: con 
l'abbassamento della temperatura 
è possibile che cessino anche le 
curiose apparizioni. 

È del resto proprio il clima la ve
ra novità - attesa, invocata, sperata 
da chi è stato fino a ieri costretto a 
boccheggiare e a cercare il poco 
salutare conforto dell'aria condi
zionata-di questi giorni: le corren
ti fresche atlantiche che sono riu
scite a superare la robusta barriera 
dell'alta pressione stanno pian pia
no riportando le temperature, so
prattutto quelle notturne, a valori 
più normali per questa prima fase 
dell'estate e soprattutto più sop
portabili, spazzando via anche 
gran parte dell'umidità, principale 
responsabile della sgradevolissima 
sensazione di afa che ci ha costan
temente accompagnato negli ulti
mi giorni. Qua e là è anche arrivata 
qualche pioggia, che in alcune zo

ne - per esempio nel Bolognese -
si è però trasformata in violentissi
mi temporali e in forti grandinate 
che hanno provocato notevoli 
danni. 

Sarà comunque un tempo deci
samente variabile quello che ac
compagnerà non solo il week end, 
ma anche i primi giorni della pros
sima settimana, con temperature 
miti quanto possono esserlo quelle 
di metà luglio. Condizioni che co
munque dovrebbero rendere me
no faticosi i viaggi, anche se sarà 
bene raddoppiare la prudenza e 
diminuire in proporzione la veloci
tà in caso di pioggia. Cost come -
ricorda la Società Autostrade, che 
invita anche a tenere conto, prima 
di decidere il momento della par
tenza, del calendario delle «parten
ze intelligenti», che segnala sema
foro rosso per oggi e quanto meno 
giallo per domani - bisogna asso
lutamente evitare di farsi prendere 
dalla curiosità per quel che succe
de sulle altre corsie: fermarsi o an
che solo rallentare per osservare la 
scena di un incidente magari lieve 
può avere conseguenze disastrose. 

Gli spostamenti in auto verso il 
mare e la montagna saranno favo-
nti dal consueto divieto di circola
zione per i mezzi pesanti dalle 16 
alle 24 di oggi e dalle 7 alle 24 di 
domani. Ma si prevedono comun
que difficoltà su alcuni percorsi, 
come l'Autosole tra Milano e Na
poli (e in particolare intomo a Bo
logna e sul tratto appenninico), 
sulla Al4 in direzione mare oggi e 
verso Bologna domani, sulla Firen
ze-Mare, sulle autostrade della Li-

Auto In coda al casello «Roma nord» 

guria, sulla Torino-Milano-Vene
zia, sulle autostrade da Milano ai 
laghi, sulla A26 verso Voltri, sulla 
A12 Roma-Civitavecchia. In ogni 
caso, il consiglio è: far mettere a 
punto l'auto prima di partire, velo
cità moderata, attenzione agli im
provvisi rallentamenti di chi ci pre
cede, rigoroso rispetto della distan
za di sicurezza, non guidare per 

Smantellata ad Abbiategrasso un'agenzia ben avviata 

Squillo da tre milioni 
per calciatori e industriali 
• MILANO. Ufficialmente l'agen
zia offriva hostess per manifesta
zioni, traduttrici e traduttori, ac
compagnatori o accompagnatrici 
per una cena di lavoro o un week 
end. In realtà forniva sesso a paga
mento, squillo d'alto bordo con un 
ventaglio di offerta tale'da coprire 
tutte le nicchie del mercato. Tutto 
per una clientela selezionata, un 
centinaio tra industriali, finanzieri e 
personaggi dell'ambiente sportivo 
e in particolare famosi assi del pal
lone. Tutti accomunati da requisito 
essenziale: un portafogli ben forni
to, in grado di sostenere tariffe va
rianti dalle 500 mila lire ai tre milio
ni in base al tipo di prestazione. E 
certo gli «utenti» dei servizio non 
badavano a spese: uno degli afi-
cionados, ad esempio, era solito 
fornirsi di donne (due o più alla 
volta) che venivano mandate di
rettamente sul suo yacht ancorato 
sulle coste pugliesi. -, „. • , - -

Al giro di squillo per calciatori e 

industriali, i carabinieri di Abbiate
grasso sono arrivati con un'opera
zione - nome in codice «Incontri» -
che ha portato all'arresto dei titola
ri di due agenzie-paravento a Mila
no (Maria Antonietta Paratici, no-, 
me di battaglia Erika, di 37 anni, 
della «Eva International Escori Vo-
gue Agency», invia Ripamonti 190, 
e Silvio Pulin, 52 annr, che gestiva , 
la «Skill Service» in via Bislen 16) e 
nella denuncia a piede libero di al
tre otto persone. Le «fotomodelle» • 
identificate durante le indagini so
no una settantina, tutte tra i 18 e i 
30 anni, che alla bellezza uniscono 
anche una buona cultura, e la co
noscenza delle lingue, tanto più ' 
che tra esse si contano numerose 
ragazze straniere. Tra le italiane fi
gura un vasto assortimento di stu
dentesse e casalinghe. 

L'episodio che ha dato il via alle 
indagini è accaduto in un motel vi
cino ad Abbiategrasso, al termine 
di un incontro a luci rosse tra un 
imprenditore di Vigevano e una ra

gazza sudamericana. Dopo la pre
stazione, la ragazza ha presentato 
un conto da due milioni e mezzo, 
ma l'uomo aveva già pagato il 
mezzo milione pattuito con l'agen
zia e non intendeva sborsare una 
lira di più. I due sono venuti alle 
mani e hanno chiamato i carabi
nieri. Cost sono scattate le indagini 
che hanno svelato un'organizza
zione con ramificazioni in tutta Ita
lia. È stato quindi matenale pomo-
grafico, insieme alle foto di tutte le 
•fotomodelle» disponibili. 

I carabinieri hanno anche accer
tato un tentativo di estorsione da 
parte di una giovane studentessa ai 
danni di un industriale, al quale 
erano stati chiesti 10 milioni di lire. 
Ma è chiaro che le vittime del siste
ma sono state di più. Il metodo era 
semplice: se il cliente era un uomo 
sposato o con un'immagine pub
blica da tutelare bastava alterare 
l'importo dell'assegno regolar
mente firmato. La vittima di di cer
to non fiatava. 

troppe ore di seguito, ma anzi fare 
frequenti soste per riposare e rifo
cillarsi con cibi leggen e bevande 
non alcooliche. Prudenza, insom
ma, è la parola d'ordine per chi -
parte per le vacanze. Ma deve es
serlo anche una volta arrivati a de
stinazione. Anche ieri si sono verifi
cati due gravissimi incidenti: uno al . 
mare - un giovane sub grossetano 

Mimmo Frassineti 

fulminato da una sincope durante 
un'immersione in apnea a Strom
boli - e uno in montagna, in Valle 
Snluga, dove un escursionista col
pito da infarto ò morto precipitan
do tra le rocce insieme a un volon
tario del Soccorso alpino, proba
bilmente a causa della rottura del 
verricello che li stava issando su 
un'eliambulanza. 

La scorta si rifiuta di portare in tribunale Teresa Managò 
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in aula ramante del boss 
m PALMI. C'ò un «rischio-Calabna» 
per detenuti e pentiti? È successo 
qualcosa di misterioso che consi
glia agli 007 impegnati nella lotta 
contro le cosche di tenere lontano 
da qui imputati importanti e colla
boratori di giustizia? Dopo l'insolita 
vicenda di Nitto Santapaola (i ca
rabinieri non l'hanno trasportato 
da Palermo a Reggio preoccupati 
di un pericolo di fuga) ieri c'è stato 
un nuovo clamoroso episodio: Te
resa Managò. vedova di un boss di 
Palmi e amante del boss che le 
aveva fatto uccidere il marito, non 
si è presentata in tribunale. Tecni
camente, essendo grande accusa-
trice ma anche imputata, ha rifiuta
to di partecipare al processo. La 
polizia, però, ha aggiunto una mo
tivazione che ha fatto saltare dalla 
sedia il presidente del tribunale: la 
presenza della Managò a Palmi ' 
non è possibile perché non esisto

no condizioni di sicurezza per la 
sua incolumità. 

In meno di dieci giorni, prima i 
carabinieri poi la polizia, di fatto 
hanno rifiutato di eseguire quello 
che si configura come un vero e 
proprio ordine dei tribunali. Sol
tanto una combinazione? La pre
senza della Managò al processo , 
contro i Gallico (un mucchio di 
omicidi nell'ambito di una feroce : 
lotta per la supremazia sugli affari • 
della zona) non era facoltativa ma 
obbligatoria. Ien mattina, infatti, 
era fissato il confronto decisivo: da 
un lato, la donna che sostiene di 
essere stata costretta a diventare 
l'amante del capo del clan dei Gal
lico perchè preoccupata che dopo 
il marito (il capo della cosca Con-
dello) le potessero ammazzare i 
quattro figlioletti; dall'altro, la tesi 
che la donna fosse l'amante del 
capo dei nemici del marito prima ' 
di diventar vedova e, addirittura, 

l'accusa di aver dato ai killer del 
marito indicazioni via radio perchè 
potessero ucciderlo. 

Il presidente del tribunale di Pal
mi, Elio Risicato, con un'ordinanza 
ha «stigmatizzato il comportamen
to obiettivamente ostruzionistico 
del Servizio centrale di protezione 
che ha dato comunicazione del
l'asserito impedimento soltanto il 
giorno dell'udienza». Gli atti sono, 
inoltre, stati trasmessi alla procura 
della repubblica perchè valuti «il 
comportamento posto in essere 
dallo Sco e verificare se emergono 
reati». Insomma, è stata sollecitata 
l'apertura di una vera e propria in
dagine contro i poliziotti dello Sco. 

Il confronto tra il Gallico e la Ma
nagò (che ha confessato di aver 
partecipato ad alcuni omicidi for
nendo indicazioni via radio) è sta
to fissato per il 20 luglio. Il tribunale 
ha ordinato la presenza coatta del
la imputata-teste. • DA.V. 
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Di Maggio 
si dimette? 
Smentita 

Francesco Di Maggio lascia la vice-
direzione delle carceri? Le voci si 
sono inseguite per tutta la giornata 
di ieri. Poi, nel tardo pomenggio, la 
smentita del ministero di Grazia e 
giustizia che però non chiude il 
giallo. A largo Arenula «non è giun
ta nessuna ufficiale espressione di 
volontà. Né il ministero l'ha, sinora, 
assunta», recitava una nota diffusa 
poche ore dopo le dichiarazioni di 
parte sindacale che davano per già 
decisa la «rimozione» del magistra
to che da un anno si occupa dei 
drammi dei penitenzian italiani. 
Contro di lui, nei giorni scorsi, ave
va tuonato la sempre loquace neo-
presidente della commissione giu
stizia della Camera, Tiziana Maio-
Io. Sembra che a Di Maggio, che 
aveva più volte minacciato di an
darsene, le parole della Maiolo sia
no andate propno di traverso. Di II 
le voci altalenanti di dimissioni o di 
nmozione che si sono susseguite, 
ieri, per ore. 

Sequestrati 
per un'ora 
da tre rapinatori 

Brutta avventura per fortuna a lieto 
fine per clienti e impiegati della 
Cassa rurale di S.Vito e S.Giustina, 
sequestrati per un ora nel bagno 
della banca da tre banditi. Tra di 
loro c'era anche un bambino di sei 
anni. I rapinatori, Antonio Mirabel-
li, Antonino Adamo e Giovanbatti
sta Maone, si sono arresi solo dopo 
una lunga trattattiva con polizia e 
carabinieri e con il procuratore 
della Repubblica di Rimini, giunti 
sul posto dopo che era scattato il 
sistema d'allarme. J tre sono stati 
arrestati. Un quarto complice, che 
li attendeva all'esterno, è nuscito a 
fuggire. 

Dopo ir caldo 
a Milane arriva 
il temporale 

Dopo il gran caldo dei giorni scorsi 
che ha invaso l'Italia, le temperatu
re hannocominciatoa rinfrancarsi. 
A Milano è arnvata la pioggia: un 
violento temporale con pioggia, 
grandine e raffiche di vento a 60 
chilometri orari ha accompagnato 
l'esodo dei milanesi diretti ai luo
ghi di villeggiatura. Il temporale, 
durato circa mezz'ora, ha rallenta
to il traffico autostradale e cittadino 
causando anche alcuni tampona
menti senza gravi conseguenze. In 
città a causa del forte vento sono 
caduti alcuni grossi rami, scoper
chiati tetti mentre la pioggia ha 
causato l'allagamento di alcune 
cantine e seminterrati. 11 violento e 
improvviso temporale ha anche 
movimentato la serata della tre 
giorni di musica «Sonoria», in svol
gimento a Milano, «nnfrescando» i 
circa 3000 spettatori presenti e fa
cendo slittare di circa un'ora il con
certo di Bob Dylan. Unico effetto 
positivo quello di concedere la pn-
ma notte fresca ai milanesi che re
stano in città: la temperatura è in
fatti passata da 28 a 19 gradi. 

L'odissea di 139 cingalesi truffati dal capitano di una nave russa che li ha sbarcati in Calabria 

Credevano fosse la Germania, era la Locride 
Credevano di essere stati sbarcati al largo delle coste tede
sche, invece erano arrivati davanti alla Locride. L'odissea 
di 139 cingalesi, presi in giro dal capitano di una nave rus
sa che aveva preteso da ciascuno 7mila dollari, si conclu
derà adesso con il rimpatrio nello Sri Lanka. Per il mirag
gio dell'Europa e per sfuggire alla fame avevano venduto 
ogni cosa cadendo nella trappola tesa da truffatori senza 
scrupoli. La solidarietà della gente di Bianco. 

'_ DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALDO VARANO 

REGGIO CALABRIA 11 pirata che gli avevano assicurato che il Ben-
godi-tedesco era proprio quello là 
che avevano davanti: alcuni si so
no caricati e stretti su vecchi gom
moni, qualche altro s'è buttato in 
mare per raggiungere la riva di un 
mondo immaginato come la fine 
della disperazione della fame. 

comandava la nave quand'è arri 
vato al largo di Locri deve aver 
chiamato il loro capo e gli ha det
to: «Quella è la Germania. Per rag
giungerla dovete arrangiarvi ma se 
non vi sbrigate c'è il rischio che le 
guardie tedesche vi scoprano e vi 
rispediscano nello Sri Lanka». È ini
ziata cosi l'ultima fase del dramma 
di 139 cingalesi sbarcati in fretta e 
furia al largo della Locride, di fron
te al paesino di Bianco. I trafficanti 

Dalla Russia alla Calabria 
Carabinieri e finanza di servizio 

a Bianco hanno visto l'insolita folla 
di gruppetti di extracomunitan. 

hanno fermato qualcuno e s'è ca
pito subito che i trafficanti avevano 
arraffato un altro grosso bottino. 
Tutti sprovvisti di documenti, parla
no solo i dialetti delle zone da cui 
provengono. Il loro viaggio, questa 
la ricostruzione fatta, sarebbe ini
ziato quattro giorni fa in una citta
dina imprecisata della Russia. 

Il miraggio dell'Europa 
Hanno venduto tutto Prezzo del 

biglietto per il viaggio verso la Ger
mania, 7mila dollari. Molti di loro 
hanno dovuto lavorare e accumu
lare risparmi per anni, hanno ven
duto tutto pur di raggiungere l'Eu
ropa. La rotta dalla Russia fino alla 
Germania è considerata pericolo
sissima. I pirati hanno paura di ve
nire intercettati. Per questo, preferi
scono arrivare di notte di fronte al
le coste calabresi per sbarazzarsi 
del loro carico di uomini e speran
ze. Guadagno netto dei banditi: ol

tre un miliardo in meno di una set
timana. 

La solidarietà della gente 
A Bianco è scattata la sol idarietà. 

I cittadini hanno raccolto cibo e in
dumenti. Parecchi clandestini ave
vano fame anche perchè le condi
zioni in cui si svolge il viaggio sono 
proibitive: ammassati nella stiva in 
cui manca lo spazio per muoversi, 
niente bagagli, niente cibo, solo 
acqua. Per bagaglio al massimo 
qualche sacchetto semivuoto di 
plastica di quelli per la spesa. Il pe
so viene ridotto all'indispensabile 
per poter caricare il maggior nu
mero possibile di passeggeri. Uno 
degli extracomunitari è stato rico
verato presso l'ospedale di Locri 
per un malore. 

U attende II rimpatrio 
Appaiono tutti denutriti, confusi, 

disperati. Ien sera sono stati trasfe

riti a Reggio, nei prossimi giorni 
l'ufficio stranien della questura li 
farà nmpatriare nel proprio paese. 
La caccia alla nave russa è scattata 
subito anche con elicotteri e moto
vedette della finanza. Tutto inutile. 
Lo sbarco è stato verso le tre del 
mattino di venerdì, quando c'è sta
to l'allarme i trafficanti avevano già 
parecchie ore di vantaggio, il tem
po per abbandonare le acque terri
toriali del nostro paese. 

Sempre la stessa nave 
Non è la pnma volta che accade. 

La polizia sospetta che si tratti sem
pre dello stesso capitano e della 
stessa nave che avrebbe trovato il 
modo per guadagnare miliardi sul
la disperazione di persone bracca
te dalla fame. C'è anche il sospetto 
che quando i proprietari della nave 
decidono di liberarsi del carico lo 
facciano minacciando i passeggeri 
truffati con le armi in pugno. 

COMUNE DI PRATO 
Sott. Ili U.O. Notariato (Tel. 0574/452032 - Fax 452055) 

Estratto Avviso dì gara n. 269 
Il Sindaco rende noto che l'Amministrazione Comunale intende appaltare me
diante esperimento di licitazione pnvala i lavori per la manutenzione delle rete 
di fognature nel territorio comunale per la durata di un anno, eventual
mente rinnovabile tino ad un massimo di anni tre (n. 269) b.a. annua L 
820.000.000 • cai ANC 10 a) per L 7S0.000.000 - Finanziamento Fondi di 
Bilancio. 

L'istanza di partecipazione, redatta in conformità di quanto prescritto dall'Avviso 
integrale affisso all'Albo Pretono, dovrà pervenire entro il 30 luglio 1994 al Pro
tocollo Generale del Comune di Prato - Via dell'Accademia n. 32 - 50047 Prato. 
Le nchleste d'invito non vincolano l'Ammiinstrazione Comunale. 
Prato 25 luglio 1994. 

IL SINDACO 

COMUNE DI BAGNOLI IRPINO 
(Provincia di Avellino) 

Avviso di gara 
Il Comune di Bagnoli Irpino (Av) dovrà indire licitazione pnvata per l'affidamento in 
-concessione- del servizio di distribuzione del gas metano 
Le imprese devono far pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla pubblicazione del
l'avviso all'Albo Pretono, domanda In carta leoale con la quale si chiede di essere 
invitata alla gara. 
Per poter chiedere l'ammissione alla gara l'impresa dovrà essere iscritta all'A N C. 
per la cat. 10/c da almeno 10 anm e deve aver eseguito per pubbliche Amministra
zioni r.ogli ultimi cinque anni I lavori di costruzione di reti di distribuzioni del gas 
metano e di svolgere attualmente la gestione del servizio anche in regime di con
cessione. 
Alla domanda dovranno allegarsi: copia certificato Iscrizione A N.C ; copia certifi
cato Iscrizione C.C.I.A.A., elenco dei lavon eseguiti e delle reti in gestione in regi
me di concessione. 
Bagnoli Irpino, 30 giugno 1994 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
Or. Sergio Fenlzla - Prof. Lucia Scotto di Clemente 


